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GENERALITA‟ 

 

C‟è stato un tempo, prima dell‟affermazione dei semiconduttori moderni, in cui molti erano alla 

ricerca del rivelatore perfetto (ai tempi dell‟AM). Si partiva dal mitico coherer della Marconi. Dal 

niente al coherer è come spingere un carro ferroviario a mano: l‟inizio è quasi impossibile, lo sforzo 

enorme… quando poi è avviato invece basta una piccola spinta in più. 

La corsa la vinse il diodo a valvola termoionica, ma una parte di podio andò anche a quest‟oggetto 

misterioso, ovvero il rettificatore a ossido di rame. 

Sul sito di “radio Bob” c‟è una sintesi esemplare degli avvenimenti. La riporto nella figura seguente. 

Facendoci caso il rame nudo esposto alle intemperie spesso diventa da rosa a verde: molto bello ma 

non rettifica. In altri casi diventa marrone scuro: quello è il caso cui tipicamente diventa un 

rettificatore. (esempio pratico che evita di entrare in argomenti di chimica, sarebbe un disastro!) 

Giunte ossidate in quel modo in un impianto di antenna televisiva sono la prima fonte di TVI per 

l‟ignaro utilizzatore. 
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Industrialmente il fenomeno è stato sfruttato, il diodo nella foto iniziale è della WESTINGHOUSE. 

Commerciava una gamma di diodi per uso rivelatore radio che ha avuto un certo successo negli anni 

dal „33 al primo dopoguerra, e principalmente nel Regno Unito. 

In rete si trova una discreta documentazione al riguardo. 

LA GAMMA DEI W WX 

Il modello che ho è marcato WX6 ed anche ZA.5877, essendo di recupero da un radiotelefono 

militare del tempo. 

 

La lista non è completa in quanto esisteva anche un modello “doppio” in cui in un unico contenitore ci 

sono due WX6, chiamato WX26. Suppongo ne esistessero altri ancora e di altri brand. 

Il WX6 è il più performante della gamma. Dovrebbe avere 6 “elementi” (credo che siano i dischetti di 

rame in serie), resiste a tensione maggiore ma ha pure una caduta diretta maggiore. 

Su radio museum ci sono le foto dei modelli a doppio diodo. 
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La principale critica che si fa a questo diodo è la bassa impedenza, ovvero il carico a bassa 

resistenza presentato al circuito sorgente. Credo che ci sia molto pregiudizio in questa opinione, in 

quanto molto dipende dal circuito utilizzato e dal carico presentato a sua volta al detector.  

Su un vecchio numero della rivista Radio kit (dic.2011) l‟OM Andrea Daretti fa una precisa analisi dei 

rivelatori a diodo, in particolare rispetto alla potenza realmente dissipata sul carico e quindi al carico 

riflesso al generatore. E risulta che il semplice diodo serie offre un valore pari a metà R carico, 

diminuisce a R/3 se il diodo è in parallelo al generatore, addirittura un R/8 se si usa il circuito a 

duplicatore. Questo vale anche per diodi come le valvole termoioniche. 

I diodi che poi hanno perdite nel senso della non conduzione peggiorano le cose, ma il WX6 ha una 

buona caratteristica reverse. 

Trovo invece che la caduta di tensione diretta sia il fattore che lo ha escluso. 

I diodi hanno tutti il catodo con la bakelite rossa, la serie W con l‟anodo verde, la serie WX anodo nero. 

CIRCUITO TIPICO 

Il pamphlet originale indica il circuito seguente come ottimale. È di fatto anche il circuito impiegato 

nel WS38 radiotelefono. 

 

La lettera W sta per Ohm. La tensione di AVC o AGC è negativa rispetto al comune. 

I valori indicati per C e R sono elencati nella tabella seguente. 

 

Con un diodo WX6 e R da 500kOhm, senza far conti precisi si stima che la resistenza al diodo sia 

dell‟ordine di almeno 100kOhm, quindi 50k ai capi del circuito accordato. La diminuizione del fattore 

di merito del circuito LC può essere facilmente contenuta in fase di progetto. 
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Il pamphlet del diodo comunque avverte esplicitamente che la tensione al diodo deve superare 

almeno i 3Volt, pena fenomeni di intermodulazione e scarsa sensibilità. 

CARATTERISTICHE 

Nella mia esperienza ho incontrato un numero limitato di esemplari di WX che si comportano o come 

resistenze o come isolatori, uno solo ha risposto positivamente alla misura come indicato dal 

costruttore.  

Fondamentale è l‟aver trovato in rete le caratteristiche, da più fonti, in modo da poter fare una 

valutazione oggettiva. 

Segue il grafico tipico per un elemento di rettificatore. Nel caso di WX6 i valori di tensione sono 

moltiplicati. 

 

 

  

La seconda figura, trovata in rete, è la più interessante secondo me, poiché è stata eseguita con 

apparecchiature professionali per la caratterizzazione dei semiconduttori. 

Mostra che il WX6 ha una buona caratteristica inversa, ma che non è un gran ché per la diretta, dove 

il confronto con il già misero diodo al germanio è impietoso. Ma negli anni ‟30 era gran cosa. 
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MODO DI MISURA 

Dal manuale originale ho estratto il capitolo che riguarda la misura di questi diodi, come 

raccomandato dal costruttore. 

 

Dice che ovviamente MAI misurarlo con un “megger” che usando un migliaio di Volt per la misura lo 

distruggerebbe. Anche le misure con il semplice tester sono senza significato, meaningless. 

Anche le misure “serie” devono essere eseguite per breve periodo e alla temperatura di 20 °C. 

Propone di fare scorrere una corrente in senso diretto di 300 uA e misurare la caduta di tensione. La 

caduta non deve essere superiore a 2Volt per elemento. 

Il manuale originale dice anche che il numero degli elementi è scritto sul corpo dell‟involucro. 

Suppongo quindi che il WX6 abbia 6 elementi. 

Osservando le curve al paragrafo precedente si vede come la definizione data di “ancora 

funzionanti” sarebbe azzeccata in quanto in un caso con 300 uA la caduta è circa di 3V-4V e 

nell‟altro è un Volt già a 3 uA. 

Ottenere 300 uA non è difficile. Ci vuole un alimentatore stabilizzato, variabile almeno da 3 a 30 Volt 

e una resistenza da 33000 Ohm (33k), un DVM in posizione microamperometro ed un altro in 

posizione Volt. 

 

Partendo da tensione minima si regola la tensione dell‟alimentatore fino a leggere 300 uA sul primo 

DVM, quindi si legge la caduta di tensione sul secondo. 
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FOTO VARIE 

 

L‟interno di un WX6. I piccoli dischetti al centro sono di rame e anche ossidati, ma il tutto non 

funziona più. 

 

Estratto da un libro, che parla di restauro di radio antiche.  

“Lui”, l‟autore, dice che in cinquant‟anni non ne ha trovato uno guasto. Mentre io alcuni si! Certamente 

il suo modo di misurarli è approssimativo, ma gli credo lo stesso. 
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Questo è il migliore che ho. A vederlo, in foto sopra, sembra bello, come nuovo. In senso diretto 

misura 3 V @ 50 uA, 9 V @300 uA. Polarizzato a rovescio misura 5 uA con 30 Volt.  

CONCLUSIONI 

Insomma quella del WESTECTOR è un bella storia, appassionante, ma … 

Il diodo della figura precedente funziona ma nell‟apparato dove era impiegato l‟ho sostituito con un 

germanio OA95. 

In un WS38 il progetto prevedeva un range operativo di poche miglia, e quindi la radio originale si 

aspetta segnali vicini e quindi forti. Nel caso di presentare la radio ai giorni nostri ad amici e 

conoscenti è da preferire una ricezione più sensibile. 

 

Buon divertimento, Alessandro Frezzotti 


